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CRONACHE SICILIANE
I ricoverati sono tutti giovanissimi, dai dodici ai ventuno anni

Sono sette i casi di tifo a Racalmuto
II sindaco: «È tutto sotto controllo»

RACALMUTO Sette
casi di tifo accertati, al-
trettanti, probabilmente,
•«sommersi» con il peri-
colo che possano, nei
prossimi giorni aumen-
tare notevolmente. Ma la
situazione a Racalmuto è
sicuramente sotto con-
trollo. A sostenerlo è il
sindaco doti Luigi Casti-
elione il quale non appa
re preoccupato più di
tanto. «La situazione è si-
curamente sotto control-
lo Certo non c'è da stare
con le mani in mano ma
noi abbiamo la coscienza
tranquilla di avere fatto
e di continuare a fare
quello che possiamo per-
ché questa epidemia non
trascenda. L ufficiale sa-
nitario ha suggerito alcu-
ne precauzioni che
abbiamo già adottato e
che dovrebbero consen-
tirci di tener sotto con-
trollo la situazione sia
dal punto di vista igieni-
co che da quello sanita-
rio».

Di strano in questa epi
df mia. che ha portato al
ricovero presso la divi-
sione di isolamento del-
l'ospedale di Cai unisse! •

• T C persone, c'è che i
ricoverati sono tutt i gio-
v a n i «•«• non addirittura
giovanissimi (si va dai 12
a: J l anni) e che quasi
tu tù (anno risalire la
causa a un probabile in-
quinamento idnco di
una fon Lancila del paese.

•L'inquinamento della
fonimeli? dice il sin
daao - è rate lo ha ac

11 Laboratorio di
e profllaaai di

Inquinata l'acqua di una fontanella:
l'ha accertato il laboratorio d'igiene
Gli ammalati hanno tutti sostenuto

di avere bevuto proprio da lì

Agrigento. Abbiamo
disposto la chiusura in-
mediata della fontanella
ma io non credo che la
causa scatenante possa
essere questa. I vigili ur-
bani mi hanno infatti
assicurato che appare
poco probabile che i sene
ricoverati possano esser-
si dissetati tutti a quella

fontana»
E allora9 «Bisogna ri-

salire alle cause che pos-
sono essere tante e tutte
diverse tra loro. In estate
è facile che possa essere
contratto il tifo in una
maniera qualunque. Ba-
sta consumare frutti di
mare o una qualunque
al tra cosa».

C'è comunque un pe-
riodo di incubazione
abbastanza lungo della
malattia che dovrebbe
consentire di risalire con
una certa approssima-
zione alle cause Intanto i
sette giovani ricoverati a
Caltanisetta stanno già
superando il penodo cri-
tico della malattia. Tutti.

A Mazara un'altra discarica tossica
I rifiuti verrebbero da una distilleria

MAZARA DEL VALLO - Sono due
adesso le discariche abusive scoperte a
Mazara del Vallo contenenti sostanze
tossiche costituite da residui della di
stillazione vinicola.

Dopo quella di Giudeo Casale la
guardia di finanza ne ha scoperta un al
tra nella stessa zona. E casualmente

Le fiamme gialle, infatti stavano re-
candosi assieme ai tre ispettori dell .1-
se<iaorato regionale Temiono e Am
biente nella discarica trovata qualche
giorno fa per effettuare alcuni rileva
menu quando sono stati attirati da un
•odore» che L ha portati a scoprire La
nuov a di&canca abus.ua

Ancora non si sa chi siano I rvpon
sabili Ceno e. comunque, che co*e nel
caso precedente ci si trova di fronte «n
f iu t i provenienti quasi sicuramente da
qualche cantina vinicola.

Immediatamente è staio fatto parti-
re un fonogramma dall'assessorato re-
Rionale, al laboratorio di igiene e profi-
lassi di Trapani, per effettuare al più
presto le analisi sul prodotti contenuti
nella discarica, e al Comune per cerca-
re indizi sul responsabili In corso tono
pure accertamenti da parte della guar-
dia di finanza che ha già denunciato a
pirdr libero tre persone Indiziale par la
discarica di Giudeo Casale

In questi giorni tra I altro è attno U
rapporto del irv eommissart regionali
lulLa pencoloMU della «r-unia

•Si tratta di liquidi molto Inquinanti
- dicono RII imwtigBtort - che coati-
<uucono un MTIO pencolo per l'ambarn-
te Nella tona dove tono Mati trovati.
poi. c'è una falda acquifera """irta
dal Comune che corr» un enorme rl-
^nio per La vianajua alla ducane»

I M I o, lombi .UHI.i •.Mil i i t>i
u n u n - ( ( i n v i l i t i '!' l l . i
«(•«Usa l i l i II il" < • M dicono
« u m i l i i dif 11.-i qualche
«Ionio «dovranno» veri
finirsi a l t r i ricoveri. Pro-
prlo tiH'op|M)sto del prl
mo cittadino il quale In-
vece e o t t imis ta e r i t iene
che tutto ormai dovrebbe
essere circoscritto anche-
se non può nettare che i
c.r.i iiccertati sono sicu
ramante più dei sette
ufficiali.

K in questi casi le stati-
stiche sono più che chia-
re. Per ogni caso accerta-
to, infatti , i testi di medi-
cina sostengono l'esi-
stenza di almeno altri
due non denunciati e cu-
rati in casa. E allora la
miniepidemia perde
l'appellativo. E la cosa
preoccupa i sanitari del-
la divisione di isolamen-
to di Caltanissetta alle
prese non soltanto con
grossi problemi di perso-
nale parasanitario ma
anche con la carenza di
medici. Un assistente è
stato momentaneamente
«comandato» all'ospeda-
le di Santa Caterina e far
quadrare i conti, consi-
derando le assenze per
ferie, diventa diflicilissi-
mo.

Se la situazione doves-
se precipitare, si sostiene
nella divisione di isola
mento, non sapremmo a
che santo rivolgerci. E
per precauzione, ieri, un
fonogramma è già parti-
to per l'amministrazione
della Usi e per l'assesso-
rato regionale alla Sani-
tà.

Antonio La China


